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Ancora neve e freddo in Abruzzo 
Puglia, Liguria e vicino a Roma 

Previsioni? Maltempo in aumento 
ROMA — Vi sono le condizioni meteorologiche 
perché la neve cada abbondantemente anche 
su Roma. Ieri mattina ha comunque «raggiun
go» la periferia della città e i comuni vicini. 
Qualche centimetro in una fascia tra i cinque e 
gli undici chilometri dal Campidoglio. Poi ha 
piovuto e la bianca coltre si e sciolta. È nevica
to, comunque, di nuovo e abbondantemente in 
Abruzzo, nel Molise, in Campania in Puglia e 
in Liguria. A Genova la temperatura minima e 
stata di 3 gradi, mentre in Val di Vara la colon
nina di mercurio ha segnato sette gradi sotto 
zero. Neve e nevischio nell'entroterra savonese, 
nella zona appenninica di Levante e nell'entro
terra di Sestri Levante. Nel Molise, dopo una 
pausa di alcuni giorni, la neve ha ripreso a 
scendere sia in pianura sia in montagna provo
cando non poche difficolta nel traffico anche 
sulle grandi arterie. Analoga situazione in A* 
bruzzo dove abbondanti nevicate si sono abbat
tute su zone appena -liberate» dai manti bian
chi alti anche 4 metri. Stavolta non c'è bufera, 
ma ci vogliono, comunque, le catene sulla Ti-
burtinc-Valeria, nella Marsica, sulla «17- neh' 
Aquilano, sulla -83- del Parco nazionale d'A
bruzzo e su tutti i \alichi abruzzesi al di sopra 
degli 800 metri. Neve anche all'Aquila e a Chic
li accompagnata da freddo, ma non intenso 
come nell'ondata di maltempo appena supera
ta. La temperatura è scesa di poco sotto lo zero. 

In Puglia si sono avute brevi nevicate sul sub
Appennino Dauno dove, nei giorni scorsi, la 
neve aveva reso impercorribili numerose stra
de di collegamento tra Puglia e le regioni circo
stanti. Difficoltà per il traffico sul promontorio 
del Gargano e in provincia di Bari dove sono al 
lavoro gli spazzaneve dell'ANAS per ripristina
re il traffico sulla Altamura-Corato e sulla pro
vinciale del «Gavone- nella Murgia Barese. In 
provincia di Bari e nella periferia del capoluo
go il maltempo aveva provocato, in questi gior
ni, numerosi allagamenti. Freddo intenso an
che se in via di miglioramento nel Foggiano. 
Quali le previsioni per i prossimi giorni? Al 
nord, sulla Toscana e sulla Sardegna peggiora
mento con precipitazioni che saranno nevose 
sulle Alpi, sull'Appennino tosco-emiliano e sul
la pianura padana. Il maltempo si estenderà, 
poi, anche alle altre regioni verso la fine della 
settimana con rinforzo dei venti e possibilità di 
mareggiate nel Tirreno. Fin qui le fonti ufficia
li. Quanto a quelle empiriche, queste ipotizzano 
un freddo intensissimo e poi un assestamento 
delle stagioni con una primavera regolare (da 

Quattro anni quasi scomparsa) e un'estate cal-
a e asciutta. Ma l'estate e ancora lontana e per 

ora, tornando a Roma, c'è, purtroppo, solo da 
sperare che questi esperti vaserecci sbaglino 
nel prevedere una abbondante nevicata sulla 
capitale per nulla attrezzata per questo genere 
di precipitazioni. 

Tutta Firenze saluta 
Bonsanti. Per Spadolini 
il nuovo sindaco è PRI 

FIRENZE — I gonfaloni di Firenze. Roma, Torino, di Pistoia, 
Prato. Pisa e di tutti i Comuni della provincia di Firenze. Il 
feretro circondato dai parenti e dagli amici, da una nutrita 
schiera di politici e di cittadini. 
Così ieri mattina Firenze ha dato l'ultimo saluto nel salone dei 
50O in Palazzo Vecchio al sindaco Alessandro Bonsanti. La ceri
monia è stata aperta con le note della «Jupiter» di Mozart, suo
nata dall'orchestra del Maggio Musicale fiorentino. Poi è stata 
la volta degli oratori, il vice sindaco Ottaviano Colzi, l'amico 
prof. Giorgio Zampa, e Giovanni Spadolini. 
Una commemorazione non lunga, quasi in tono dimesso, come 
per rispettare la voluntà postuma di Alessandro Bonsanti, uomo 
schivo e discreto «alieno — come ha ricordato Giorgio Zampa — 
dalle manifestazioni ufficiali, dalla folla, dalle cerimonie». Tra 
la folla dei cittadini, convenuti per l'ultimo saluto, erano presen
ti anche tutte le autorità civili e militari della citta, gli ex sindaci 
dì Firenze Luciano liausi e Elio Gabbuggiani, Michele Ventura 
della direzione nazionale del PCI, Gianfranco Bartolini presi
dente della giunta regionale toscana, Paolo Cantelli segretario 
della Federazione fiorentina del PCI. 
Il feretro e stato poi trasportato al cimitero di Trespiano per la 
cremazione. 
La cronaca politica cittadina è intanto già tutta rivolta al dopo 
Bonsanti. Il pentapartito appcre in grave disagio per le difficol
tà ad esprimere una candidatura «forte-. Oggi è arrivata la 
prima sortita ufficiale, quella di Giovanni Spadolini, il quale ha 
rilasciato una dichiarazione dove ribadisce la funzione di ago 
della bilancia del PRI a Firenze, un ruolo, dice ancora Spadolini, 
ribadito e rafforzato dopo un anno di giunta pentapartito. In
somma. per i repubblicani non ci sono dubbi: il sindaco non si 
tocca. K Landò Conti, segretario provinciale del PKI, è il candi
dato. 

Studenti di Palermo 
contro la mafia, 

assemblea al Politeama 
PALERMO — Gli studenti meridionali tornano a far sentire la 
loro voce contro l'escalation mafiosa e la sfida della camorra: 
questa mattina a Palermo, nel centralissimo Teatro Politeama, 
migliaia di giovani parteciperanno alle assise indette dal liceo 
classico Meli e dal Coordinamento degli studenti. Hanno detto sì 
all'iniziativa di Palermo, il presidente Pertini, il cardinale Pap
palardo, l'alto commissario per la lotta alta mafia De Francesco, 
il presidente dell'ARS Salvatore Lauricella, il presidente della 
commissione Antimafia Alinovi, e Miriam Mafai presidente del
l'Associazione nazionale della stampa. Numerosi gli intellettuali 
che si confronteranno con gli studenti sul tema specifico di una 
cultura antimafia. Fra gli altri: il regista Giuseppe Ferrara; il 
rettore dell'Università di Palermo Giuseppe La Grulla; il diret
tore dell' «Ora» Nicola Cattedra; Giuseppe Marrazzo, Claudio 
Fava, figlio dello scrittore assassinato; il sacerdote Pintacuda; il 
prof. Benigno del Coordinamento milanese insegnanti e presidi 
contro la mafia. Interverranno Rita Bartoli Costa e Franco La 
Torre. Ila assicurato la sua presenza Giovanni Falcone, il magi
strato titolare dei più significativi processi di mafia. 

Costruire e consolidare una coscienza, una mentalità, un sen
so comune contro la mafia in ogni sua espressione; formulare 
precise proposte agli studenti, ai docenti e alle autorità scolasti
che (compreso il ministero della Pubblica Istruzione), ai lavora
tori della stampa e dei media, agli enti locali e alla Regione: 
questo lo scopo delle assise rivolte soprattutto a ricercare carat
teri di continuità e stabilità organizzativa per un movimento 
che non vuole vivere — come si legge nell'appello — ingabbiato 
nella logica del «quarto d'ora d'emozione di fronte al cadavere 
eccellente». 

La tragedia scoperta ieri mattina a Francavilla Fontana» in provincia di Brindisi 

Annegano in fondo a un pozzo 
due fratellini di 7 e 9 anni 

Erano scomparsi l'altra sera dopo essere andati a giocare dai cuginetti - Forse sorpresi dagli scrosci 
di pioggia, avevano cercato riparo dentro una vecchia casa disabitata - Aperta un'inchiesta 
BRINDISI — Li hanno ri
trovati all'alba di ieri mat
tina, sul fondo di un pozzo 
profondo circa sette metri 
che si trova all'interno di 
una casa vecchia di cento 
anni dove si s tavano svol
gendo lavori di ristruttu
razione, nel centro di 
Francavilla Fontana, un 
popoloso paese in provin
cia di Brindisi. Per Aldo e 
Angelo Di S u m m a , due 
fratellini di sette e nove 
anni, non c'era più niente 
da fare. Caduti nel pozzo 
maledetto, erano annegati , 
tenendosi ancora per m a 
no, in quasi due metri d'ac
qua, i corpi imprigionati 
nella fanghiglia. Il pozzo 
era con ogni probabilità 
preesistente ai lavori di ri
strutturazione: era vecchio 
quanto la casa, utilizzato 
dall'impresa che s tava la
vorando. 

Carabinieri e vigili del 
fuoco hanno dovuto svuo
tare accuratamente la ci
sterna prima di poter ri
portare alla luce le due pìc
cole salme. Ma c'erano vo
lute nove ore di ricerche 
per poter arrivare fin lì. Al
do e Angelo erano usciti di 
casa il giorno prima, nel 
pomeriggio, per andare, a 
giocare dai cuginetti . Si e-
rano trattenuti, serena
mente, come sempre, forse 
non più di un'ora. Poi, m a 
no nella mano, come erano 
abituati a fare, si erano av
viati di nuovo verso casa. 
Ma pioveva, e molto forte: 
proprio in quelle ore u n a 
violenta grandinata mista 
ad acqua si s tava abbat
tendo sull'intera provin
cia. Forse i due bambini 
hanno pensato che fosse 
opportuno trovare un rifu
gio, aspettare un po'. Il ri

fugio l'hanno trovato nella 
vecchia casa, che si s tava 
ristrutturando, al numero 
114 di via Imperiali, a po
che centinaia di metri dal
la loro abitazione. Per arri
varci bastava scavalcare 
un muretto di pezzi di tufo 
alto non più di un metro. 
Più avanti, il pozzo, m e n 
tre tutto intorno era buio, 
f)iù buio del normale, data 
a terribile giornata. Diffi

cile ricostruire che cosa è 
accaduto a questo punto. I 
bambini potrebbero essere 
scivolati, tenendosi ancora 
per mano, forse uno di loto 
ha tentato disperatamente 
di trattenere l'altro mentre 
s tava precipitando. Proba
bilmente il «buco» del poz

zo era coperto solo da po
che assi di legno, infradi
ciate dalla pioggia, circon
date da un terreno molle 
che può avere in qualche 
punto ceduto. 

Forse sarebbe bastato 
poco, l'osservanza di e le
mentari norme di sicurez
za, per evitare il peggio. In
vece, la tragedia si e consu
mata in pochi minuti , in 
un volo pauroso poi l'im
patto con l'acqua fredda. 
L'allarme l'hanno dato i 
parenti e le ricerche sono 
iniziate quasi subito, av
viate da carabinieri, vigili 
urbani e tanti volontari. 
La speranza per molte ore 
non ha permesso di crede

re al peggio: si è pensato ad 
un improvviso cambia
mento di percorso dei due 
bambini, e che si fossero 
addormentati poi per la 
stanchezza. 

Più tardi, nelle quasi 
dieci ore che sono servite 
per trovare Aldo e Angelo, 
qualcuno ha tirato fuori 
anche la storia del «bruto», 
di qualcosa di più e di di
verso dell'-incidente». All' 
alba, ì cani delle unità ci
nefile di Barletta hanno 
dato il contributo decisivo 
al ritrovamento dei due 
corpicini. È stato ripercor
so il tragitto che avevano 
fatto i fratelli, fino all 'ag
ghiacciante scoperta. A-

Nuoro: nuovo intoppo al processo 
ai «MAS». Interrogazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nuovo colpo di scena al pro
cesso per la strage di Bitti, a Nuoro: il presi
dente della Corte, Francesco Pittalis, ha so
speso l'udienza e ha rinviato il dibattimento 
dichiarando di aver saputo che il Pm Chessa 
ed un altro sostituto procuratore si erano ri
volti al procuratore capo lamentando che e-
gli stesso aveva espresso pubblicamente va
lutazioni e giudizi sul processo che sta con
ducendo (in un primo tempo si era invece 
appreso che la sospensione del dibattimento 
era stata chiesta espressamente dal Pm 
Chessa). 

E il secondo motivo di polemica che si ve
rifica nel giro di pochi giorni tra la procura 
della repubblica e alti magistrati sardi. La 
corte di cassazione deve ancora pronunciarsi 
sulla richiesta del procuratore generale Vil-
lasanta di sospendere il giudizio e di rimet
terlo ad altri giudici, per i sospetti avanzati 
nei confronti del primo presidente della corte 

d'appello. Salvatore Buffoni. Verso l'alto ma
gistrato — secondo inviato da Villasanta alla 
corte di cassazione — sarebbe stato esercita
to un ricatto del Mas all'epoca del sequesiro 
del cugino omonimo, avvenuto la scorsa e-
state. In cambio della vita degli ostaggi, i 
banditi del Mas avrebbero chiesto oltre al 
riscatto (pagato) dì 500 milioni anche la ga
ranzia dell'assoluzione per i sei imputati del
la faida di Bitti. 

Questa circostanza, riferita in un rapporto 
del maggiore Enrico Barisene, risulta smen
tita dagli ufficiali di polizia e dei carabinieri, 
nonché dai magistrati che indagano sul se
questro. La vicenda è finita così in Parla
mento per un'interrogazione di tre deputati 
comunisti — Violante, Macis e Manuzzu — 
al ministro Martinazzoli. Il PCI chiede quali 
iniziative intenda assumere il ministro in 
questa vicenda che rischia di gettare discre
dito sulla magistratura sarda e di vulnerare 

i il principio del giudice naturale. 

desso, è il momento del do
lore e dei perchè. Il dolore 
dei genitori, prima di tut
to, Paola e Giuseppe, r ima
sti con il figlio più piccolo, 
Mario, che compirà sei an
ni ad aprile. Giuseppe Di 
S u m m a lavora all'Italsi-
der di Taranto, come circa 
700 suoi compaesani che 
fanno i pendolari tra Fran
cavilla e il capoluogo ioni
co. 

Ins ieme al dolore c'è la 
necessaria ricerca delle re
sponsabilità. In paese si 
parla del muratore respon
sabile dei lavori c o m e di 
una persona «a posto», sti
mata , u n lavoratore e u n 
artigiano dell'edilizia, che 
parla in queste ore di ciò 
che h a fatto per garantire 
la sicurezza nel piccolo 
cantiere. Il procuratore di 
Brindisi, dottor Farina, ha 
aperto u n a inchiesta: la ca
sa è sot to sequestro, nelle 
prossime ore ci potrebbero 
essere ulteriori sviluppi 
della vicenda. Il paese è 
sotto choc. Il Comune ha 

f>roclamato due giorni di 
utto cittadino. Il funerale, 

che a quanto pare dovreb
be svolgersi oggi , sarà a 
spese dell 'amministrazio
ne comunale . Solo poche 
se t t imane fa un altro bam
bino era morto caduto in 
un buco profondo diversi 
metri in un cantiere edile 
alla periferia di Bari, dove 
aveva accompagnato il pa
dre che andava a lavorare. 
Anche lì, la fatalità si era 
accompagnata al la super
ficialità ed alla inadem
pienza. D u e comunicaz io
ni giudiziarie raggiunsero 
il padre del bambino e il ti
tolare del cantiere edile. 

Giusi Del Mugnaio 

A Roma grido d'allarme lanciato dai magistrati: «Siamo pochi e nel caos» 

Trentamila processi in cerca di giudici 
ROMA — .Se i politici non ci 
danno nuovi giudici, nuovi im
piegati. nuovi codici di proce
dura ed uffici adeguati, qui 
chiudiamo bottega». Il lamento 
unanime della inedita «rivolta 
degli ermellini, è partito ieri 
mattina dalla tribuna della se
lione romana dell'associazione 
magistrati. Davanti ai giornali
sti invitati alla conferenza 
stampa nell'aula .Occorsio.. e-
rano schierati ì massimi diri
genti degli uffici giudiziari ro
mani. con le autorevoli (e ri
marcate) assenze del procura
tore generale Sesti e del procu
ratore della Repubblica (Gai-
lucci è praticamente già «pen
sionato» ed il suo aggiunto Ves-
sicheili ha fatto solo una fugace 
apparizione). 

Tutti hanno presentato «ai 
politici» i loro cor.ti. Il presi
dente del Tribunale d: Roma, 
Sammarco. da anni attende 1' 
ampliamento delle sedi giudi
ziarie. nonché — come tutti — 
la definizione delle nuove com
petenze ai pretori ed al giudice 
conciliatore, ti presidente del 
Tribunale dei minorenni Feli-
cetti denuncia gli effetti nefasti 
— per la mole di lavoro in più 
— della sentenza di Cassazione 
che impone ai suoi uffici il giù-

Assemblea ieri mattina - «Per le riforme si deve fare 
presto» - Si prepara un dossier per il ministro 

dizio sui reati dei minorenni, 
anche se compiuti in combutta 
con persone maggiorenni. II 
primo presidente della Corte 
d'Appello lamenta la mole di 
procedimenti in corso: soprat
tutto per le due uniche Corti 
d'Assise d'Appello, con centi
naia di imputati per fatti di ter
rorismo. Il dottor Veneziano, a 
nome di tutti ì pretori, snoccio
la i 61 mila procedimenti civili 
pendenti, ed i 69 mila penali. 

mentre su 150 giudici previsti 
in organico ne mancano "20. In
fine i dati più impre>«-ionanti e 
macroscopici: 30 mila processi 
pendenti al Tribunale. 15 mila 
procedimenti presso la Procura 
della Repubblica, olire 10 mila 
all'Ufficio istruzione. E stato 
proprio il capo di quest'ultimo 
delicato ufficio, Ernt>io Cudil-
lo. a scandire le cifre del disa
stro. «Il numero dei processi 
fermi in fase isiruitoria è salilo 

di dieci volte rispetto alla fine 
degli anni 60». ha detto. «Ogni 
giudice istruttore riceve ogni 
giorno dai 13 ai 15 fascicoli. La 
decisione di imporre ai PM la 
formalizzazione dei procedi
menti entro un anno ha portato 
nei nostri uffici ai primi dell*&4 
qualcosa come mille processi. 
per un totale di 10.35S.. «Per 
smaltirli — ha concluso Cudillo 
— non basteranno tre anni. 

« Unità per la 
Costituzione» 

favorevole 
a una giunta 

unitaria 
nell'ANM 

ROMA — -Unità per la Costituzione, la corrente progressista 
maggioritaria ira i giudici italiani ha confermato la propria dispo
nibilità a costituire una giunta unitaria in seno all'associazione 
magistrati. Lo afferma un comunicalo approvato ieri all'unanimi
tà al termine di una assemblea straordinaria tenutasi a Rom*. 
•Unicost» ha ribadito tuttavia l'inaccettabilità delle preclusioni sul 
•caso Caliende» avanzate dall'altra componente progressista dei 
giudici. Magistratura democratica. Attualmente l'Associazione 
nazionale magistrati è retta da una giunta minoritaria composta 
dai soli rappresentanti di Magistratura indipendente, perché il 
candidato alla presidenza proposto da Unicost ha trovato la netta 
opposizione di MD. 

Unicost ha anche sollecitato l'associazione a affrontare il pro
blema dei provvedimenti sulla durata della carcerazione preventi: 
va che deve tenere conto di una -emergenza illusoriamente consi
derata superata., e il problema della difesa dell'indipendenza dei 
giudici, oggetto di attacchi sia per quanto riguarda la composizio
ne del CSM sia per il trattamento economico dei giudici. 

mentre ne abbiamo archiviati 
già 21 mila*. 

Queste le cifre. 1\itti — dal 
rappresentante dell'Associa
zione magistrati. Di Nicola, alle 
più alte cariche giudiziarie — 
hanno indicato genericamente 
nei .politici, la controparte. Ai 
ministri della Giustizia e degli 
Interni, in particolare, sarà 
presentato il nutrito «dossier» 
dei mali da sanare. Un «dossier» 
che i magistrati vorrebbero de
legare ad un'apposita commis
sione ristretta, formata dai re
sponsabili dei vari uffici, non
ché dagli altri operatori della 
giustizia, impiegati ed avvocati 
compresi. Infine, questa è la 
novità. l'.ANM» proporrà an
che la partecipazione dei gior
nalisti giudiziari ai lavori della 
commissione. E tra le proposte 
c'è anche quella di una .giorna
ta di protesta, degli uffici giu
diziari romani. 

Intanto un gruppo di senato
ri della Sinistra indipendente 
ha chiesto al ministro di Grazia 
e Giustizia di dare un'occhiata 
agli sprechi ed ai disservizi nel
l'amministrazione della giusti
zia. determinati anche da ini
ziative spesso superflue e non 
richieste dallo stesso dicastero. 

Mantova, 16 anni fa assassinò suocera e cognata, l'altro giorno la moglie 

Duplice omicida, folle, 
torna a uccidere e muore 
Custode in un'azienda era stato curato e giudicato «guarito» - Dopo aver accoltellato 
la consorte ha raggiunto il terrazzo e si è gettato nel vuoto - Ferita la figlia 

Dal nostro inviato 
CASTIGLIONE DELLE STI-
VIERE — (Mantova) — Sedici 
anni fa, in una notte di prima
vera del 1968, aveva massacra
to a colpi d'accetta l'anziana 
suocera e una cognata. E sua 
moglie, coinvolta in quel furio
so turbine di follia che invano 
aveva cercato di contrastare, a-
veva perso l'occhio destro e il 
pollice di una mano. Nevio Sas
soli, 58 anni, era stato internato 
in un manicomio fino al 1975 
quando, clinicamente guarito 
per i medici, era stato dimesso 
per essere assunto, come custo
de, alle «Piscine di Castiglione», 
una azienda rinomata del gros
so centro mantovano. Ma evi
dentemente il tarlo che gli ave
va sconvolto il cervello non era 
stato intaccato né dalle cure né 
dal tempo. Domenica sere il ra
ptus omicida è riesploso. Sta
volta l'uomo ha ucciso con una 
coltellata alla gola la moglie, 
Livia Barelli, 51 anni. Su quan
to è accaduto in seguito non c'è, 

Ftt il momento, nulla di certo. 
ranca, l'unica figlia, si è trova

ta a 18 anni nel vortice trauma
tizzante di una duplice trage
dia: anche suo padre è. morto, 
subito dopo. Come? Con ogni 
probabilità suicida. Secondo le 
prime voci l'avrebbe ucciso 
proprio la figlia, con un coltel
lo, dopo averlo rincorso fin nel 
cortile. Ma è un'ipotesi che dai 
primi riscontri degli inquirenti 
sembra non reggere: la ferita al
la testa del Sassoli, sostengono 
i carabinieri, non può averla 
provocata una ragazza minuta 
come Franca. Più probabile, di
cono, che l'uomo sia deceduto 
per le lesioni riportate gettan
dosi dalla finestra del primo 
piano (tre metri di altezza) in 
un disperato quanto inutile 
tentativo di fuga oppure come 
sembra più verosimile dal so
vrastante terrazzo (circa sei 
metri) per togliersi volutamen
te la vita. £ stato trovato morto 
nel cortile. I dubbi verranno ri
solti dall'autopsia. Ma intanto 
all'ospedale, dove la ragazza 
era stata medicata e ricoverata 
in stato di fermo, i carabinieri 
hanno tolto il piantone. Franca 
guarirà in 15 giorni: ha riporta
to ferite alle man; e ai polsi (ha 
cercato di togliere il coltello da 
cucina dalle roani del padre) ed 
è stata colpita alla testa dal 
martello, quando si è intromes
sa per fare da scudo alla madre. 
Ma, assai più preoccupanti del
le ferite, le reazioni psichiche: 
da due giorni Franca Sassoli 
non ricorda, ha rimosso le 
drammatiche sequenze di quei 
cinque minuti di incredibile 
violenza. Franca «non vuole» ri
cordare. I «meccanismi dell'au
todifesa. le impediscono di tor
nare alle 19 di domenica, la ta
voli imbandita per la cena: Ne
vio Sassoli, davanti al piatto 
della minestra, rivolge alla mo

glie una insinuazione che la 
donna aveva ascoltato altre 
volte dalla scorsa estate, quan
do i sintomi della follia erano 
riapparsi in suo marito: .Ma 
non sarà avvelenata?». L'uomo 
veniva spesso colto da impubi 
schizofrenici. Temeva che la 
moglie Io avvelenasse. Per stra
da era convinto di essere pedi
nato, anche dalle ombre. Mania 
di persecuzione. Al presidio sa
nitario, presso l'ospedale «San 
Pellegrino», se n'erano accorti. 
Per alcuni mesi, fino a dicem
bre, ogni giorno, Nevio Sassoli 
aveva fatto la spola casa-ospe
dale per la terapia. 

Arduo, per ora, scavare an
che nel recente passato alla ri
cerca della scintilla che ha fatto 
riaffiorare la malattia mentale. 
Forse la morte di un titolare 
della «Piscine», un medico che 
l'aveva compreso ed aiutato 
durante e dopo gli anni del ma
nicomio. Forse, ipotesi non al
ternativa alla prima, la morte 
di un fratello mongoloide un 
mese fa a Poppi, il paesino in 
provincia di Arezzo dove la fa
miglia Sassoli (madre e figlia) 
ha abitato fino al 1975. Poppi e 
il teatro della precedente trage
dia del 1968 quando Nevio Sas
soli, fino allora stimato operaio 
di una piccola azienda, caratte
re introverso e riservato, im
pazzisce e uccide selvaggia
mente la suocera Gina Anto-
gnelli di 78 anni e la cognata, 
sorella della moglie, Marisa Bo-
relli, 42 anni, il cui marito dopo 
tre anni si getterà nell'Arno per 
il dolore, annegando. 

Le due famiglie abitavano in 
due appartamenti dello^stesso 
condominio, la piccola r ranca, 
nata nel 1966, crescerà portan
dosi appresso l'incubo dì quella 
notte di sangue (per quanto 
può «ricordare» una bambina di 
2 anni) rievocata dalle ferite 
della madre (l'occhio e il dito 
della mano destra, una vasta ci
catrice che le deturpa la fronte, 
ossessivamente nascosta dai 
capelli) e dai frequenti viaggi 
dalla Toscana e Castiglione del
le Stiviere, dove suo padre è in 
cura. Ma gli ultimi anni pare
vano aver cancellato quel trau
ma nella ragazza. «Una intelli-
Senza molto vivace, non ha mai 

ato problemi», dice un inse
gnante della quarta ragioneria 
che Franca frequenta. «La 
mamma seguiva da vicino l'an
damento scolastico. Franca ha 
buoni rapporti con le compa
gne». 

Nevio Sassoli aveva ripreso il 
lavoro da due settimane- Ma in 
guardiola gli operai non lo ve
devano quasi mai, c'era quasi 
sempre là moglie. Si era come 
barricato in casa, sempre più 
solo, sempre meno avvicinabi
le. 

Giovanni Laccabò 
K«** foto: tta sinistra. Franca 
SsssoK. Nevio Sassoli • Livi* 
Bar*»». 

Inchiesta Imposimato, Mancini 
polemizza col giudice e la Rai 

ROMA — Giacomo Mancini, 
l'ex presidente del PS1, il cui 
nome appare nell'inchiesta del 
giudice Imposimato sui rappor
ti tra Brigate rosse e organizza
zioni mafiose, ha reso noto di 
aver inviato, tramite il suo lega
le Luigi Cullo, telegrammi all' 
Inquirente e al presidente della 
Rai. «Quale difensore dell'on. 
Mancini — afferma tra l'altro 
l'avvocato — feci presente alla 

commissione che ì fatti oggetto 
della comunicazione giudizia
ria a suo tempo ricevuta da 
Mancini, sono di esclusiva 
competenza parlamentare. Ap
prendo ora — afferma ancora 
Cullo — che il giudice istrutto
re di Roma, non tenendo conto 
della immunità parlamentare 
del mio difeso, interpreta e af
ferma fatti e circostanze per 
dedurre responsabilità che fon. 
Mancini fermamente respin
ge». 

Il tempo 

LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma f. 
Campob-
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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SITUAZIONE — La perturbazione segnalata ieri avanza molto lenta
mente verso rrtafta e in giornata interessare le regioni settentrionaS • 
quelle centrali. E afenentatc da aria o» origine atlantica. 
H. TEMPO IN ITALIA — Suo» regioni settentrionali • su quePe centi a i 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparsa, a carattere 
nevoso sulla fascia alpina • localmente anche • quota inferiori e anche 
tutta fascia appenninica. Su»» altre regioni deVa penisola condizioni di 
varieNrta caratterizzate da ettemanza di annuvolamenti • schiarita. 
La temperatura ;ende ad aumentare leggermente. 
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